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Torino-Lione
Frassoni: De Palacio mantenga le promesse e venga in Val di Susa
Commentando le dichiarazioni che Loyola de Palacio ha rilasciato ieri sulla Torino-Lione, in occasione del test dell'alta velocità sul tratto Torino-Settimo in compagnia del Ministro Piero Lunardi, Monica Frassoni, Presidente del gruppo dei Verdi/ALE al Parlamento europeo, ha dichiarato: 

"La signora de Palacio promette di essere pronta a recarsi in Val di Susa per convincere chi ancora ha dei dubbi sulla Torino-Lione. Ebbene, io la invito davvero ad andare in valle, ma non soltanto alla fine dei lavori per gustare gianduiotti in compagnia del Ministro Lunardi, quanto piuttosto prima che comincino i sondaggi, prendendo il tempo di analizzare i problemi legati all'opera e le possibili alternative. In questo modo si renderebbe conto della situazione reale e parlando con gli amministratori locali e con gli abitanti della valle che si oppongono alla Torino-Lione capirebbe che si tratta di un'opera insostenibile sotto il profilo finanziario, trasportistico, ambientale e della salute. 
Una delegazione della commissione petizioni del Parlamento europeo sarà in missione in la Val di Susa il 28 e 29 novembre prossimi: sarebbe l'occasione ideale per la signora de Palacio di verificare quello che accade in valle senza la copertura della propaganda governativa."
 

"Ricordo poi all'ex-Commissaria e al Ministro Lunardi che il tunnel di Venaus è un tunnel di ricerca geologica e, sebbene di sei metri di diametro, fatto senza VIA e assolutamente devastante, resta un "sondaggio" per verificare l'eventuale fattibilità dell'opera, quindi non può essere venduto come l'inizio della Torino-Lione! Ma forse il Ministro Lunardi ha fretta di cominciare i lavori perchè la scadenza del suo Governo si sta avvicinando e i suoi interessi personali potrebbero soffrirne."
 

"Noi Verdi continueremo a far sentire la nostra voce sostenendo le buone ragioni delle comunità locali e la necessità di una vera discussione di merito sul progetto, che finora non c'è stata, per denunciare la politica nociva del Governo Berlusconi in materia di grandi opere."
